


SCRITTURA INTEGRATIVA AL CONTRATTO DI COMODATO GRATUITO STIPULATO FRA LA PROVINCIA DI RAVENNA, IL COMUNE DI RAVENNA E L’ALMA MATER STUDIORUM – UNIVERSITA’ DI BOLOGNA AVENTE AD OGGETTO L’IMMOBILE DENOMINATO “PALAZZO DEI CONGRESSI DI LARGO FIRENZE” DA DESTINARE AD ATTIVITA’ DIDATTICHE, FORMATIVE E SCIENTIFICHE UNIVERSITARIE 
Il presente atto costituito da documento informatico sottoscritto in forma digitale da valere ad ogni effetto e vigore di legge fra le parti:
Comune di Ravenna, con sede in Ravenna, Piazza del Popolo n. 1, Codice Fiscale 00354730392, nella persona del dirigente del U.O. Politiche e Attività Culturali, dott. Roberto Cantagalli, nato a Faenza il 14/10/1969, espressamente autorizzato con deliberazione di Giunta Comunale n.205 del 12/05/206 esecutiva ai sensi di legge;
Provincia di Ravenna, con sede in Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà n. 2, Codice Fiscale 00356680397, nella persona del Dirigente del Settore Risorse Finanziarie, Umane e Reti, dott.ssa Silva Bassani, nata a Ravenna il 27/07/1961, espressamente autorizzata con deliberazione della Giunta Provinciale n.59 del 13/05/2026, esecutiva ai sensi di legge
e
- ALMA MATER STUDIORUM – UNIVERSITA’ DI BOLOGNA, Codice Fiscale 80007010376 con sede a Bologna, Via Zamboni n. 33 L’Alma Mater Studiorum – Università di Bologna, nel prosieguo denominata semplicemente Università, avente sede legale in Bologna, Via Zamboni n. 33, C.F. 80007010376, nella persona del Dott. Stefano Corazza, nato a Bologna l’ 11 giugno 1960, in qualità di Dirigente dell’Area del Patrimonio, nominato con provvedimento del Direttore Generale di conferimento di incarico n.4566 Prot. n.149946 del 27 luglio 2020, autorizzato alla sottoscrizione della presente convenzione con deliberazione del Consiglio di Amministrazione del 28/04/2026;
Premesso che:
- in data 3 giugno 2026 è stato sottoscritto digitalmente il contratto di comodato gratuito, Rep. n. 4515, Prot. n. 98057, avente ad oggetto il complesso immobiliare denominato "Palazzo dei Congressi di Largo Firenze";
- l'art. 9 del predetto contratto individua i criteri di determinazione del rimborso dovuto dagli utilizzatori degli spazi di cui all'art. 1, comma 2, - Banda Comunale - mediante indicazione dei costi unitari espressi in euro/mq/anno, senza riportare il valore complessivo annuo risultante dall'applicazione dei medesimi criteri;
- ai fini della registrazione del contratto presso l'Agenzia delle Entrate e della determinazione della relativa base imponibile, risulta necessario esplicitare il valore economico annuo dei predetti oneri gestionali;
convengono quanto segue.
Art. 1 - Determinazione degli oneri gestionali.
Le Parti danno atto che gli oneri gestionali di cui all'art. 9, comma 1, del contratto di comodato sono determinati applicando i costi unitari previsti dal medesimo articolo alla superficie complessiva degli spazi – piani secondo e terzo individuati con campitura in colore celeste nelle allegate planimetrie – piani secondo e terzo (all.ti 1 e 2), destinati alle attività della Banda Comunale di Ravenna.
La superficie complessiva interessata è pari a 204,22 mq, così determinata:
•	piano secondo: 57,16 mq;
•	piano terzo: 147,06 mq.
I costi unitari annui applicati - Voce	€/mq/anno - sono i seguenti:
Energia elettrica € 12,06, Acqua € 1,12, Gas € 8,39, Manutenzione ordinaria impianti € 7,50, per un totale di 29,07 €/mq/anno.
Conseguentemente, il rimborso annuo degli oneri gestionali posto a carico degli utilizzatori degli spazi di cui all'art. 1, comma 2, del contratto – Banda Comunale - è determinato in euro 5.936,68 (cinquemilanovecentotrentasei/68).
L’imposta di registro su tali oneri è determinata sull’intero importo relativo alla durata contrattuale di anni 3, per un imponibile complessivo pari a € 17.810,04.
Conseguentemente, l’imposta di registro dovuta sugli oneri gestionali ammonta complessivamente a € 534,00, già corrisposta in un’unica soluzione a mezzo F24 in sede di richiesta di registrazione del contratto di comodato rep. Unibo n. 4915/2026 del 28/05/2026 avente ad oggetto l’immobile denominato “Palazzo Dei Congressi Di Largo Firenze”.
Resta esclusa dal predetto importo la tassa sui rifiuti (TARI), che continua ad essere disciplinata dall'art. 9 del contratto.
Art. 2 - Conferma del contratto.
La presente scrittura ha natura esclusivamente ricognitiva e integrativa ai fini della determinazione del valore degli oneri gestionali richiamati dall'art. 9 del contratto di comodato  - Rep. n. 4515, Prot. n. 98057 del 3 giugno 2026 - citato in premessa.
Restano ferme e invariate tutte le altre clausole del suddetto contratto, che le Parti dichiarano di confermare integralmente.
Art. 3 – Firma digitale e spese.
 Il presente contratto è firmato digitalmente ai sensi dell’art. 15 comma 2 bis della L. 241/1990 ed è soggetto a registrazione e ad imposta di bollo.
Tutte le spese del presente atto e sue conseguenti e dipendenti, ivi comprese quelle fiscali, sono poste a carico dell’Università di Bologna, che espressamente le assume.
Art. 4 – Norme di rinvio.
Per quanto non espressamente previsto nella presente scrittura, restano ferme e integralmente efficaci tutte le clausole del contratto di comodato rep. n. 4915/2026 del 28/05/2026.
Letto, approvato e sottoscritto digitalmente.
Letto, approvato e sottoscritto con firma digitale
P. IL COMUNE DI RAVENNA
_________________________
P. LA PROVINCIA DI RAVENNA
_________________________
P. L’ALMA MATER STUDIORUM – UNIVERSITA’ DI BOLOGNA
_________________________
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